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Paese Donazione
Import

dall’estero
Rimborso

statale

Donazione
in caso

di malattie
genetiche

Donazione
a coppie
di donne

Donazione
a donne
single

Danimarca Sì Sì Sì Sì Sì Sì
Francia Sì No Sì Sì No No
Germania Sì Sì Sì Sì No No
Italia No No No No No No
Lituania No No No No No No
R. Unito No Sì Sì Sì Sì Sì
Spagna Sì Sì Sì Sì Sì Sì
Svezia No Sì Sì Sì Sì No

Regolamentazioni a confronto

Son tutti danesi i papà del mondo
Viaggio nella più grande banca del seme: 17mila bambini fatti nascere in sessanta paesi

STORIE
LAVITAINLABORATORIO

Marco Magrini
AARHUS, DANIMARCA. Dal nostro inviato

Non c’è solo la fecondazione in vitro,
che due giorni fa ha regalato a Ro-
bertEdwardsilpremioNobeleilpal-

coscenico mondiale. Una notte d’inverno
del 1981,OleSchou –unignoto ventisetten-
ne danese – fa un sogno surreale: un fiume
impetuoso, un enorme gorgo bluastro che
si avvita su se stesso. Il fatto curioso, è che
quel torrente non è composto di molecole
d’acqua,madispermatozoi.

Pocotempodopo,nelleggereunlibrosul-
la criogenizzazione – il congelamento dei
tessuti biologici – si imbatte di nuovo negli
spermatozoi.Cheaquelpuntodiventanola
missione, forse l’ossessione della sua vita.
Ma anche la sua realizzazione: negli ultimi
vent’anni,OleSchouhafattonascere16.580
bambini.«Elacifracrescegiornodopogior-
no»,diceconorgoglio.Sullahomepagedel-
laCryosInternational, lasocietàchehafon-
dato nell’87, il numero degli esseri umani
prodotticonmateriadanese"diprimaquali-
tà"vieneaggiornato intemporeale.

Il successo della Cryos, che esporta cro-
mosomi vichinghi in 60 paesi del mondo,
maconlaboratori–diciamocosì,multietni-
ci – a Mumbai e a New York per i mercati
locali, sta inunacomplessaricetta.

«Vengoqui due volte la settimana», rac-
conta Peter Andersen, 25 anni, studente (il
nomeèfalsoel’hainventatolui).«Inmedia
ricevo 40 euro, ma dipende molto dalla
quantità e dalla qualità». Sul sito della
Cryos, dove le clienti possono scegliere il
donatore in base alle inclinazioni artisti-
che, il colore dei capelli o alla sua foto da
bambino, Andersen dice di essere classifi-
cato come Mot25: venticinque milioni di
spermatozoipermillilitro,conbuonamoti-
lità. Nel catalogo (accessibile da tutti sul
web)sivadaMot5aMot50+,«cheèlaquali-
tà massima, con le maggiori probabilità di
successo», spiega Schou.

Ma se qui a Aarhus, seconda città della
Danimarca, un bel numero di giovanotti si
procural’argentdepochetrascorrendoqual-
che minuto in una stanzetta equipaggiata

con Dvd e giornaletti, non è solo grazie alle
intuizioni oniriche di Ole Schou. È grazie
all’anonimatogarantitoperlegge.«No,non
michiedomaiquantifigliho–rispondeAn-
dersen–perchétantononlosapròmai».

Dopo che la Svezia e il Regno Unito han-
noabolitol’anonimatodeidonatori,leloca-
li banche del seme si sono prosciugate. Do-
po che negli Stati Uniti qualche donatore è
stato condannato a pagare gli alimenti a un
ventenne mai visto né conosciuto, idem.
«La Danimarca – osserva Schou – è un pae-
se liberale: è stato il primo a consentire la
pornografia e a legalizzare l’aborto». Oggi,
il regno chefu del principeAmletogaranti-
scel’anonimatodeidonatori,madifendean-
cheildirittoallagravidanzadelledonnesin-
goleedellecoppiedidonne.

Eppure, più che la giurisprudenza, potè
la psicologia. «Nel caso di una coppia ete-
rosessuale–spiegaSchou– l’uomoci tiene
moltissimo all’anonimato del donatore:
non vuole sapere chi sia il padre del figlio
checrescerà». Una necessità che ha soste-
nuto la crescita della Cryos agli albori. Ma
poiilventagliodellepsicologiesièallarga-
to. «Con gli anni, la domanda di gravidan-
zadapartedellecoppiedidonneècresciu-
ta e, al contrario, quando le mamme sono
due l’anonimato è meno interessante: san-
no già che, un giorno, dovranno dare al fi-
glio delle spiegazioni». Manco a dirlo, su
richiesta la Cryos fornisce anche Dna con
unnome e cognome.

Ma c’è un nuovo mercato, che è esploso
negliultimianni:quellodellesingleaspiran-
timamme.Ormairappresentanoil30%del-
le clienti di Cryos e Schou prevede che fra
cinque anni sfonderanno il 50 per cento.
«Sono tutte donne colte, economicamente
indipendenti, con l’orologio biologico che
battemaconleideechiarissime».Direcen-
te, racconta Schou, una di loro ha fatto una
richiestasingolare: il donatoredovràdona-
re solo a lei. «Le ho detto che le sarebbe co-
stato parecchio, ma ha risposto: "Non è un
problemadisoldi"».

Dire quanto costa il seme che la Cryos
spedisce ogni giorno in contenitori gialli
conl’azotoliquido (per ibernare lecannuc-
ceconilmagicoliquido),èpraticamenteim-
possibile.Dacentinaiaamigliaiadieuro.Di-
pende se si tratta di Mot5 (molto popolare
in Polonia) o di Mot50+ (il più richiesto in
America). Ma soprattutto dipende dall’età
dellacliente.«A42anni–sentenziaSchou–
puòesserenecessarioprocedereall’insemi-
nazione anche dieci volte». La quale, viene
sempre fatta da un dottore. «Anche in Ita-
lia, spediamo su richiesta di un medico».
Un medico consenziente perché, in Italia,
ladonazioneèproibita.

Non a caso, Schou deve fare lo slalom
fra decine di diverse legislazioni interna-
zionali. Nel Regno Unito, ad esempio, lo
stesso donatore non può avere più di dieci
figli. In Danimarca, non più di 25. Ma la

Cryos spedisce dovunque sia legale, o
quantomeno tollerato. «Alle frontiere ita-
liane–assicuraSchouconunsorrisocom-
plice–icontenitoriconl’azotoliquidopas-
sano tranquillamente».

Dopotutto, questa storia – che comincia
con un sogno – ha a che fare con i sogni.
«Senzadivoinonavremmomaiavutoque-
sto meraviglioso bambino», dice una lette-
ra. «Grazieper aver reso possibile lanostra
famiglia»,recitaun’altra.Mentrelegge,che
cicrediateono,gliocchidell’amministrato-
re delegato della Cryos si inumidiscono vi-
stosamente. «Mi commuovo sempre», di-
ce,quasiperscusarsi.

Mai fatti parlanochiaro.NonsoloSchou
ha fatto nascere quasi 17mila bambini. Sen-
za pudore assicura che la Cryos «dispone
del miglior sperma del mondo». Perché
non si tratta solo di raccogliere e spedire il
seme: il giovane team di Schou deve anche
selezionare,misurare,controllare,certifica-
re,purificareecongelarequeimiliardidiga-
metimaschilicheaspiranoadiventareesse-
ri umani. Dopodiché, quando ci riescono,
aspirano alla felicità. «Nel Nord Europa il
50%dellefamiglieconfiglidivorzia–recla-
mizza Schou – ma, fra i nostri clienti "ete-
ro", idivorzisonosolol’8percento.Fareun
figlio tramiteun donatore èuna sceltapon-
derataeconsapevole».

Certo, qualche dubbio sul catalogo onli-
nedelleetnie,osullafortedomandadimer-
catoperilcromosomacaucasicoconglioc-
chi azzurri, sorge spontaneo. «Da un lato, è
comprensibileche i genitorivoglianoun fi-
glio che sia il più simile possibile a loro – ri-
sponde Schou – Ma non mancano gli euro-
peichechiedonounfigliomulatto».Incom-
penso,certisuoiconcorrentiamericanivar-
cano il confine del buon gusto. «C’è chi of-
fre soluzioni del tipo: "Volete un figlio che
assomigli a Bruce Willis?"». È un sogno an-
chequello.Surrealeanchequello.

«Sì un giorno farò un figlio, o forse me-
glio due», promette Niels Jorgensen (altro
nome auto-inventato), che lavora per una
nota azienda alimentare italiana. Da dieci
anni,donailsanguegratuitamenteelosper-
ma a pagamento. È quindi consapevole che
potrebbe già avere decine e decine di di-
scendenti, che non conoscerà mai. «È bello
far felice qualcuno in qualche parte del
mondo», dice Niels con un’aria serena, ap-
pena uscito dalla stanzetta col Dvd. «È in-
credibile quanto un bambino o una bambi-
napossanoesseredesideratiprima,eamati
dopo». Con la benedizione, per legge, del
ParlamentodiDanimarca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pioniere. Robert Edwards, 85 anni,
il biologo inglese a cui è andato il Nobel

per la medicina 2010. A lui si deve
l’introduzione della fecondazione assistita:

4 milioni i bambini nati in 30 anni

Azienda di successo. La Cryos International esporta
cromosomi selezionati grazie all’anonimato garantito per legge

ILBOOM DELLE MAMME FAI-DA-TE
«Ormai un terzo delle mie clienti
sono donne single», dice Ole
Schou, il fondatore dell’impresa.
Un fenomeno in crescita anche
in Italia (dove è proibito)

Ole Schou. Ha creato la Cryos nel 1987

Cosa è ammesso nei vari paesi

Fonte: Genks institute for fertility technology
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SETTIMANA
INTERNAZIONALE

DELLA RICERCA

6 ottobre

Matera, Sala Carlo Levi - Palazzo Lanfranchi

Potenza, Aula Magna - Università degli Studi della Basilicata

7 ottobre

Matera, Aula Sassu - Università degli Studi della Basilicata

Potenza, Sala dell’Arco - Palazzo di Città

Potenza, Basilicata Innovazione

8 ottobre

Matera, Mediateca provinciale

basilicata gli appuntamenti


